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ISTITUTO COMPRENSIVO CHIERI I     

            PIAZZA PELLICO, 6- 10023 CHIERI

                                              Tel. 0119472218

           TOIC8AV005@pec.istruzione.it – TOIC8AV005@istruzione.it

                                                                                  c.f.90029510014

All’Albo

Ad Amministrazione trasparente

Agli Atti

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1 –

Potenziamento dell’offerta dei servizi di Istruzione: dagli asili nido alle Università.

Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale 

scolastico – Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023)

CODICE PROGETTO CNP: M4C1I2.1-2023-1222-P-39938

  CODICE CUP: J54D23003730006

  CIG: B0F417DAD3

Oggetto: Determina per l’affidamento diretto per l’acquisto del sevizio di formazione docenti 

diretto alla realizzazione di un percorso intitolato “IDEAA!:Innovare la Didattica con 

Esperienze di Apprendimento Attivo”, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 

76/2020.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante «Approvazione 

della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 

Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 

77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse 

del PNRR e del PNC;  
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DATO ATTO del Progetto M4C1I2.1-2023-1222-P-39938, che prevede una dotazione complessiva di 

62.455,81 € destinati alla Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 

66/2023); 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), recante «Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 

complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento»; 

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni 

attuative»; 

VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione e del merito n° 141549 del 7 dicembre 2023 contenente 

le “Istruzioni Operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del 

merito”;  

CONSIDERATO Che risponde al Pubblico Interesse dare attuazione al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

DATO ATTO Che questo Istituto ha presentato il Progetto denominato “Per una scuola futura”, che è stato 

regolarmente deliberato dal Collegio dei Docenti con delibera n.33 del 17.01.2024 e dal Consiglio 

di Istituto con delibera n. 63 del 07/02/2024; 

PRESO ATTO Dell’accordo di Concessione tra il Ministero dell’Istruzione e del Merito e questo Istituto per la 

realizzazione del Progetto citato, prot. 40228 del 03/03/2024; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 

25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli 

articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO Il D.Lgs 36/2023, “Terzo Codice dei Contratti Pubblici”; 
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VISTO Il Regolamento di Istituto per le Attività Negoziali, approvato dal Consiglio di Istituto con Delibera 

n. 59 in data 07/02/2024, ove applicabile, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure 

di acquisto di servizi e forniture per importi sottosoglia; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

VISTO  il Programma Annuale 2024 approvato dal Consiglio di Istituto in data 07/02/2024 con Delibera 

n. 57;  

VISTO L’art.225 §8 del D.Lgs 36/2023, secondo cui In relazione alle procedure di affidamento e ai 

contratti riguardanti investimenti pubblici, [...], finanziati in tutto o in parte con le risorse previste 

dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, 

ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse anche se non finanziate con dette 

risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 

2021, [...], al decreto- legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative 

finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC 

nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 

2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018; 

VISTO L’art. 226 §5 del D.Lgs 36/2023, che dispone che ogni richiamo, in disposizioni legislative, 

regolamentari o amministrative vigenti, al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o al codice 

dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del [nuovo] codice, si intende riferito 

alle corrispondenti disposizioni del [nuovo] codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal 

codice stesso; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti 

per la semplificazione e l'innovazione digitale»; 

VISTO D.L. n. 215 del 30/12/2023 Disposizioni urgenti in materia di termini normativi (c.d. Decreto 

Milleproroghe) ove, all’art. 8, co. 5, il Legislatore ha disposto che si applicano fino al 30 giugno 

2024, salvo che sia previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2 (ad 

esclusione del comma 4), 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, 

commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 giugno 2019, n. 55; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, per cui, fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 

del D.Lgs n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’  affidamento diretto [...]  per servizi 

e forniture [...] di importo inferiore a 139.000 euro [...] anche senza consultazione di più 

operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del D.Lgs 

18/04/2016, n. 50, e l'esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, [...], comunque nel rispetto del principio 

di rotazione, oppure mediante procedura negoziata senza bando, di cui all'articolo 63 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 

ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una 

diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato 

o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture [...] di importo 

pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 

del 2016 (in atto € 143.000); 
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VISTO 
in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti diretti 

possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli 

elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»;   

CONSIDERATO che il contenuto delle Determine a Contrarre per l’affidamento diretto ora è disciplinato 

dall’Art.17 §2 del D.Lgs 36/2023, che costituisce “corrispondente disposizione del nuovo 

Codice”; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici»; 

CONSIDERATO Che le corrispondenti disposizioni sono ora rinvenienti negli Allegati al Nuovo Codice C.P., D.Lgs 

36/2023; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO In particolare l’art.47 (pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e 

nel PNC); 

VISTO  in particolare l’art. 47-quater (Misure urgenti in materia di tutela della concorrenza nei contratti 

pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC – misure premiali); 

VISTO In particolare l’art.48 (Semplificazioni in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e 

PNC); 

VISTO In particolare l’art. 55, comma 1 lett. b), n. 2, secondo cui i dirigenti scolastici, con riferimento 

all'attuazione degli interventi ricompresi nel complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel 

rispetto delle soglie di cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dal presente decreto, anche in deroga a 

quanto previsto dall'articolo 45, comma 2, lettera a), del decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca 28 agosto 2018, n. 129; 

VISTA la delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022, “Individuazione dei dati e delle informazioni che 

le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui 

all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  

29  luglio  2021,  n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC.”; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 

della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali 

e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 

previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di 

Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

PRESO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e gestito 

da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con 

quelli da affidare con la presente procedura; 
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DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà sottoposto 

a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. 

avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

DATO ATTO della necessità di acquisire il servizio di formazione dei docenti della scuola primaria diretto alla 

realizzazione di un percorso intitolato “IDEAA!:Innovare la Didattica con Esperienze di 

Apprendimento Attivo”, avente le seguenti caratteristiche: 

- durata di ore 12 (dodici); 

- parteciperanno un formatore la cui attività avrà un corrispettivo pari ad €122,00 ed un 

tutor la cui attività avrà un costo pari ad € 34,00 l’ora, per un totale di costo del progetto pari ad 

€1.872,00; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato all’innovazione dell’approccio didattico attraverso le 

esercitazioni pratiche in Storytelling Digitale, Coding, Robotica Educativa ed Intelligenza 

Artificiale;; 

CONSIDERATO  di prevedere una ultimazione delle attività entro il giorno 26/06/2024.  

DATO ATTO che il suddetto operatore non costituisce l’affidatario uscente;  

ACQUISITA  L’offerta da parte della Fondazione Esperienze di Cultura Metropolitana n. prot. 7051/VII del 

19/03/2024; 

ACCERTATO che la Fondazione Esperienze di Cultura Metropolitana offre una professionalità pluriennale, 

garantendo esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, in linea con le esigenze della 

scuola e nel rispetto di quanto pattuito, che l’offerta è rispondente all’interesse pubblico che la 

stazione appaltante deve soddisfare e offre caratteristiche migliorative rispetto all’esigenza della 

I.S., tenuto conto della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, tenuto 

conto anche degli orari proposti; 

VISTA l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello 

economico e qualitativo attesa la specificità del servizio; 

CONSIDERATA l’esigenza che, a mente dell’art.1 del D.L. 76/2021, siano scelti soggetti in possesso di pregresse 

e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra 

coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 

rispetto del principio di rotazione; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 1.872,00, IVA esente; 

CONSIDERATO  che gli oneri derivanti da rischi per interferenze (“circostanza in cui si verifica un contatto 

rischioso tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale tra imprese 

diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti”) sono quantificati in € 

0,00, trattandosi di servizi di natura intellettuale; 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 1.872,00, trovano copertura nel 

bilancio di previsione per l’anno 2024 nell’Aggregato A03/19;  

TENUTO CONTO che l’operatore economico ha presentato le documentazioni e le autocertificazioni richieste; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante, anche dopo la stipula del contratto, svolgerà le verifiche volte ad 

accertare il possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di ordine generale e speciale; 
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TENUTO CONTO  che il contratto riporterà una clausola risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso 

dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 

TENUTO CONTO  che l’Istituto non ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 103, comma 11, del D.Lgs. 50/2016, in considerazione del ridotto valore economico delle 

stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione 

contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTA La Delibera n. 584 del 19 dicembre 2023 - recante "Indicazioni relative all’obbligo di acquisizione 

del CIG e di pagamento del contributo in favore dell’Autorità per le fattispecie escluse dall’ambito 

di applicazione del codice dei contratti pubblici", ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 

266/2005; 

VISTA La Delibera ANAC Delibera n. 585 del 19 dicembre 2023 - Recante "Linee guida sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari - Nuovo aggiornamento della Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante 

Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136, per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31/3/2023 n. 36"; 

VISTI L’art. 19 e seguenti del D.Lgs 36/2023, secondo il quale dal 1° gennaio entrano in vigore le norme 

sulla digitalizzazione degli Appalti Pubblici; 

VISTA La Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 – recante “Adozione comunicato relativo avvio 

processo digitalizzazione”; 

RITENUTO  quindi di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore; 

DATO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG mediante Piattaforma PCP - Scheda AD5; 

CONSIDERATO 
che, secondo quanto previsto dall'art. 62, c. 1 del D. Lgs. 36/2023 “tutte la s.a., fermi restando 

gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni 

in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli 

affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché 

attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 

centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

 

e che i suddetti interventi per entità e tipologia sono riconducibili (visto il valore dell’appalto) 

alla fattispecie di cui al comma 1, lett. a) dell'art. 1 della L. 120/2020, e, quindi, mediante 

affidamento diretto, fermo restando il rispetto dei principi dettati dalla normativa di settore, e 

che, a norma dell’art. 1 della L. 120/2020, comma 3, la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

VISTO L’art. 50 § 3 del D.L. 77/2021, secondo cui Il contratto diviene efficace con la stipulazione e non 

trova applicazione l'articolo 32, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, ora art. 

17 §5 D.Lgs 36/2023, che prevede che il contratto acquisti efficacia solo dopo la verifica dei 

requisiti; 
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VISTO l’art. 2 §6 D.L. 76/2020, secondo cui gli atti delle stazioni appaltanti adottati ai sensi del presente 

articolo sono pubblicati e aggiornati nei rispettivi siti internet istituzionali, nella sezione 

«Amministrazione trasparente / Bandi di Gara e Contratti / Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura» e sono soggetti alla 

disciplina di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

§ di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. n. 

77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, l’affidamento diretto avente ad oggetto l’acquisto del 

servizio di formazione dei docenti della scuola Primaria diretto alla realizzazione del percorso 

formativo intitolato “IDEAA!: Innovare la Didattica con Esperienze di Apprendimento Attivo”  per un 

importo complessivo delle prestazioni pari ad € 1.872,00, IVA esente, alla Fondazione Esperienze di 

Cultura Metropolitana con sede in Piazza della Libertà, 4, 10036 Settimo Torinese (TO); 

§ di autorizzare la spesa complessiva € 1.872,00, da imputare sull’Attività A03/19 dell’esercizio 

finanziario 2024; 

§ di inserire il CIG ed il CUP in ogni atto della relativa procedura/procedimento amministrativo; 

§ di eseguire i previsti controlli a campione sulle dichiarazioni degli Operatori Economici, qualora non 

effettuate prima dell’affidamento, secondo le previsioni del Regolamento di Istituto per le Attività 

Negoziali; 

§ che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica 

(https://www.icpianiga.edu.it/), sezione “Amministrazione trasparente / Bandi di Gara e Contratti” 

, ai sensi della vigente normativa, riportando il link alla BDNCP. 

        IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                      (Prof. Dario PORTALE)  
                                                                              f.to digitalmente 


